
 

 

 

Mandati a due a due con libertà 
 

La scorsa domenica ci presentava Gesù nella sua città d’origine dove 
non ha potuto fare molti gesti perché gli abitanti erano stupiti di Lui 
conoscendo le sue origini ed i suoi parenti. 
 

Oggi la liturgia di questa XV domenica ci presenta un altro aspetto 
della fatica della predicazione dell’annuncio del regno. 
La prima lettura ci racconta del profeta Amos che viene rifiutato 

perché lui, uomo del sud, predica al nord per chiedere che il popolo di Israele ritrovi 
l’unità. Lui pastore prestato al ruolo di profeta perché ha obbedito all’invito che Dio gli 
ha rivolto: “Va’, profetizza al mio popolo Israele”, che si trova di fronte a chi lo disprezza 
e gli impedisce di annunciare il Regno. 
 

Anche Gesù decide di inviare i dodici che Lui ha chiamato perché stessero con Lui ma 
anche per andare a predicare. Gesù promuove l’autonomia dei discepoli, non li tiene, 
chiedendo loro di avere lo stesso stile che il Maestro ha avuto e continua ad avere: essere 
essenziali per essere credibili perché testimoni e non perché possessori di molti mezzi! 
Allora la Parola ha il primato ed esprime tutta la sua efficacia. E di questa efficacia gli 
apostoli la possono constatare di persona, direttamente. 
 

La potenza dell’azione dello Spirito, allora, non è determinata dagli strumenti, che pur 
possono essere utili, ma dal lasciare che sia lo Spirito stesso ad entrare in noi perché la 
nostra parola sia forte e credibile attraverso lo stile della propria vita: il lasciare. L’avere 
l’essenziale, non essere attaccati a niente, trovare la libertà che non sottomette la Parola 
ma la rende forte ed autentica. “Bisogna dire perlomeno con Péguy, che ‘anche lo 
spirituale è carnale’, ricordando che nella Bibbia lo Spirito si mostra nella concretezza 
della vita degli uomini …” (J. Delorme). Da qui ne derivano tutte quelle affermazioni di 
Gesù che ci ricorda: “… dai vostri frutti vi riconosceranno!”. E di questa azione libera e 
liberante non ci potrà che essere la gioia per ciò che si potremo constatare che la potenza 
dello Spirito realizza. 
 

Nel brano della seconda lettura, tratto dalla lettera alla comunità di Efeso, Paolo fa sintesi 
della teologia della salvezza riconoscendo l’azione efficace che Dio compie attraverso 
l’invocazione che fa scendere lo Spirito che muta ogni cosa e la configura al piano della 
salvezza. È  quella invocazione sacramentale che tramuta i semplici gesti e le semplici 
cose nell’azione potente di salvezza: basti pensare al pane ed al vino che diventano, dopo 
l’invocazione dello Spirito, corpo e sangue del Cristo. O l’acqua battesimale che ci rende 
realmente figli di Dio. Così diventiamo partecipi, corresponsabili dell’azione salvifica di 
Dio per l’edificazione di questa nuova creazione. 
 

È lo stesso atteggiamento che ci viene chiesto dal vangelo: fidarsi ed andare ad 
annunciare la buona novella, il vangelo, sapendo leggere i segni, meravigliandosi 
dell’azione che Dio compie anche attraverso la nostra pochezza, perché possa risplendere 

la sua grazia.                                                           
             Don Dino 
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OPPORTUNITÀ? OCCASIONI?  
COMUNQUE DA NON PERDERE! 

 
Dopo un anno vissuto con fatica, 
paura e dolore, ritornare quasi 
alla normalità, sempre con 
prudenza ed attenzione, 
costruendo soprattutto fiducia 
così da uscire dalle proprie case, 
ci ha permesso questa estate di 
promuovere le iniziative estive a 
favore delle diverse fasce di età 
e con proposte possibilmente 
alla portata di tutti. 

La prima tappa è stato il GREst: centinaia di bambini, (abbiamo costruito un gruppo 
apposito per i bambini di seconda e terza elementare che all’inizio erano stati esclusi: 
esperienza bellissima!) decine di giovani, offerta più articolata con l’aggiunta delle piscine 
ed il salta-salta o tappeto elastico; l’incontro rinnovato con la Croce Rossa Italiana, dei 
laboratori su misura per i ragazzi delle medie. Quattro settimane di condivisione, di 
amicizia, di litigi, e di fatiche. Abbiamo accolto tutti senza alcuna distinzione, perché 
pensiamo di essere una casa aperta e cerchiamo di essere accoglienti. 
A cavallo sono partiti i Centri Estivi per i bambini dai 3 ai 6 anni presso la nostra Scuola 
d’Infanzia che dureranno dal 5 luglio al 27 agosto, 8 settimane per stare insieme, crescere, 
divertirsi. 
Non è ancora finito il GREst che già i bambini delle elementari sono partiti per il campo 
scuola a Soramaé ed a Tai di Cadore, e saranno seguiti dalla vacanza degli adulti che poche 
ore dopo sono partiti per Auronzo nel bel panorama dei boschi e del fresco. 
Poi una breve pausa che avrà opportunità e sorprese per poterci ancora incontrare, stare 
insieme, vivere qualche passaggio 
che ci aiuterà a crescere sia come 
gruppo adolescenti/giovani, ma nel 
suo insieme, come comunità di 
Gambarare. 
Si riparte in agosto con il campo 
scuola delle superiori nei monti 
dell’Alpago, vicino al Cansiglio, 
nella località di Tambre e sarà 
seguito dal campo scuola delle 
medie che diventerà aggancio con 
l’inizio di settembre. Ma non ci fermeremo! 
Qualcuno chiede chi ce lo fa fare, qualche altro che siamo matti: il nostro desiderio è 
costruire opportunità per tutti, non solo per “i nostri”, per tutti! Può essere anche solo un 
rapido passaggio, un momento, ma ciò che ci piace pensare che più opportunità sono 
occasioni dove una parola, un gesto, uno sguardo mette in movimento qualcosa e può 
aiutare a ritornarci sopra, a ripensarci. 
È bello vedere gli spazi della parrocchia vissuti, sentiti propri: per questo resta sempre la 
possibilità di fare una partitina, ancora qualche “tuffo” in piscina, il condividere una fetta 
d’anguria o un gelato. Sì ci siamo e, se volete, possiamo essere insieme per ulteriori tratti di 
strada condivisi che non vuol dire omologati. 
Ancora a tutti … buona estate!  
    dDP 



 

 

Anno di San Giuseppe  
    

Ogni mercoledì in Duomo 
 

Ore 7:45 Lodi o 17:45 Vespro 

Ore 8:00 o 18:00 Santa Messa 

con preghiera d’intercessione al santo 

GLI “SPAZZA PISCINE” 
Venerdì abbiamo concluso il GREst 2021 e già si ha un po’ di 
tristezza perché il vociare, le grida, il pullulare di bambini e 
ragazzi attorno agli spazi della parrocchia che abbiamo visto 
in queste quattro settimane da domani non ci saranno più. 
Abbiamo visti i numeri che ci sono stati indicati la scorsa 
settimana, la presenza importante di animatori ed adulti che 
hanno accompagnato i ragazzi nei laboratori, durante il pranzo, 
nei momenti di piscina: se non ci fossero stati loro … 
MI voglio soffermare un attimo su delle figure schive, forse per molti 
insignificanti, per qualcuno neppure viste o incomprensibili se non addirittura inutili eppure 
… importantissime. 
Li chiamerei gli “spazza piscine”! Puntuali, precisi, attenti, appassionati, silenziosi eppure 
importanti perché le piscine fossero sempre pronte, pulite, sicure. Qualcuno si chiederà: ma 
cosa facevano di così importante? Nella piscina non basta che ci sia l’acqua, ma dev’essere 
pulita, non solo non abbia foglie o altre cose, ma possa essere igienicamente pulita: il cloro, 
l’antialga, la pulizia dei filtri e del fondo, lo stendere la rete protettiva, il rimboccare l’acqua 
che tanti schizzi, tuffi e salti faceva fuoriuscire abbassando il livello. 
Gli “spazza piscine” mentre i bambini ed i ragazzi, e non solo, finivano di divertirsi, loro, 
silenziosamente arrivavano e, senza che nessuno dicesse niente, iniziavano il loro paziente 
lavoro di igienizzazione e pulizia. 
Già, pensando ad un GREst si era pensato agli animatori, alla segreteria, alla cucina, ai 
laboratori, al cappellano, ad avere le piscine ma … non agli “spazza piscine”. Un grazie 
sincero da parte di tutti coloro che, a vario titolo, si sono “tuffati” nelle piscine e le hanno 
trovate pronte, pulite accoglienti. Si sentiva che erano state curate con amore. GRAZIE! 
      dDP 

Tweet di papa Francesco 
 

Come i compaesani di Gesù, rischiamo di 
non riconoscerlo. Un dio astratto e distante, 
che non si immischia nelle situazioni, è più 
comodo. Invece, Dio si è incarnato: umile, 
tenero, nascosto, si fa vicino a noi abitando 

la normalità della nostra vita quotidiana.  

Città del Vaticano 
 Papa Francesco non ha più febbre. Le poche 
linee di alterazione della temperatura che i 
medici avevano registrato ieri sono sparite, segno 
di un decorso positivo e normale. È quanto 
apprende il Messaggero. Il decorso post 
operatorio continua in modo davvero 
soddisfacente e il paziente numero uno del 
Policlinico Gemelli si sta riprendendo dalla lunga 
operazione al colon subita domenica 
pomeriggio.  

Uniamo la nostra preghiera perché il Papa possa presto riprendersi per continuare il suo 
servizio alla Chiesa universale. 

https://www.ilmessaggero.it/t/papa-francesco


 

 

 

DOM. 11 Luglio - XV del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † ZAMPIERI SILVIO NICOLA e ANGELA 

9:30 MESSA CELEBRATA DA don Filippo Malachin 
† SAMMARCO ASSUNTA, ANNA e ANGELINA 
† VIVIAN BRUNO 

11:00 Pro populo 

† per le anime  
18:00 † TERRIN ANTONIO  

Giare 10:00  † per le anime  

Dogaletto 11:00  † per le anime  

Lun 12 Luglio  

8:00  † GALLIANO, ERMINIO, CESTRONE e  
   ORTENZI AMERINO 

18:00  † LIVIERO GIANCARLO 

Mar 13 Luglio 

8:00 † ROGONIGI PIETRO 

18:00  † PALUMBI MARIA BEA  

Mer 14 Luglio 

8:00  † FAM. CAPECCIA FRANCESCO 

18:00  † ADDOLORATA di NAPOLI  

Gio 15 Luglio 

8:00  † ADDUCCI ANTONIO  

18:00  † DECICCO LUCIA 

Ven 16 Luglio 

8:00 † CRISTALDI SALVATORE 

18:00  † VACCA GIUSEPPE 

Sab 17 Luglio  

8:00 † SANTORO CONCETTA  

18:00 Prefestiva 

† SORRENTI CARMELO 

PORTO 
17:30 

Prefestiva 

17:00 ROSARIO 

† per le anime  

DOM. 18 Luglio - XVI del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † ROSSI ARMANDO 

† BELLIN CARLO e FRATELLO RINO 

9:30 † MARIGO ESTER e ADA 

† BARBERINI AMEDEO 

† PREO MARIO e GIOVANNA 

† MATTIELLO LAURA e NONNA CATERINA 

11:00 Pro populo 

† ZAMPIERI LUCIANO e AIDA,  
   TURRI AURORA e ALFREDO 

18:00 † FAM. LIVIERO 

† FAM. FORMENTON, LIVIERO e GIRARDI 

† DONÒ GINO e FABBRIS NEERA 

† BIASIOLO DOMENICO, NARCISO,ROSINA e DINA 

Giare 10:00  † per le anime  

Dogaletto 11:00  † per le anime  

ANTICIPAZIONI di  
GENTE VENETA 

 

-A scuola si può cambiare 
genere e nome: un provvedimento che 
fa discutere che non risolve i drammi 
interiori. L’approfondimento a cura del 
Gremio di Bioetica. 
-«Il cammino sinodale è di un unico 
soggetto, il Popolo di Dio, pastori e 
fedeli insieme». Continua la proposta 
di riflessione del Patriarca Francesco in 
vista del percorso della Chiesa italiana. 
-Lotta all’Alzheimer, un nuovo 
farmaco apre alla speranza attraverso la 
prevenzione. La cura potrebbe 
approdare in Veneto nel 2022. 
-Come sono stati assegnati i fondi 
8xmille in Diocesi? Il r endiconto del 
2020. 
-Chiesa dei Carmini, Venezia: verso 
il 16 luglio preparativi in corso per la 
festa della Madonna. Quasi ultimati i 
lavori per il restauro del pavimento. 
-Malamocco: domenica 11 la solenne 
festa della Madonna di Marina. 
-Effetto superbonus: scarseggiano le 
materie prime. 
-L’appello dell’Avis di Mestre: 
donate prima delle vacanze. 
-Sabato prossimo evangelizzazione di 
strada al Lido di Jesolo: torna “Luci 
nella notte” 


